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Allegato 1 
 

FORMAT DI SUPPORTO SCREENING DI V.INC.A per Piani/Programmi/Progetti/Interventi/Attività – 

PROPONENTE** 

 
Oggetto P/P/P/I/A: 

 
LAVORI DI RIQUALIFICAZIONE DEL PORTO TURISTICO E PORTO 
PESCATORI DI TORREGRANDE 

□ Piano/Programma (definizione di cui all’art. 5, comma 1, lett e) del D.lgs. 152/06) 
 

X  Progetto/intervento (definizione di cui all’art. 5, comma 1, lett g) del D.lgs. 152/06) 
 

Il progetto/intervento ricade nelle tipologie di cui agli Allegati II, Il bis, III e IV alla Parte Seconda del 

D.Lgs. 152/06 e s.m.i. 

 
x Si indicare quale tipologia: nella tipologia elencata nell'Allegato II-bis alla Parte Seconda del 

D.Lgs.152/2006, al punto 2 lettera h, denominata “Modifiche o estensioni di progetti di cui all’allegato 
II, o al presente allegato già autorizzati, realizzati o in fase di realizzazione, che possono avere 
notevoli impatti ambientali significativi e negativi (modifica o estensione non inclusa nell’allegato 
II)” modifica di ““porti con funzione turistica e da diporto, quando lo specchio d’acqua è inferiore o 
uguale a 10 ettari, le aree esterne interessate non superano i 5 ettari e i moli sono di lunghezza 
inferiore o uguale a 500 metri” 

 

□ No 
 

Il progetto/intervento è finanziato con risorse pubbliche? 
 

X Si indicare quali risorse: Fondi regionali 

No 

Il progetto/intervento è un'opera pubblica? 
 

X Si 
 

□  No 
 

Attività (qualsiasi attività umana non rientrante nella definizione di progetto/intervento che possa 

avere relazione o interferenza con l'ecosistema naturale) 

 

□ PROPOSTE PRE-VALUTATE ( VERIFICA DI CORRISPONDENZA ) 

 
 
 
 
 
 
 
 

Tipologia P/P/P/I/A: 

□ Piani faunistici/piani ittici 
 

□ Calendari venatori/ittici 
 

□ Piani urbanistici/paesaggistici 
 

□ Piani energetici/infrastrutturali 
 

□ Altri piani o programmi…………………………………………………………………………………… 
 

□ Ristrutturazione / manutenzione edifici DPR 380/2001 
 

□ Realizzazione ex novo di strutture ed edifici 
 

□ Manutenzione di opere civili ed infrastrutture esistenti 
 

□ Manutenzione e sistemazione di fossi, canali, corsi d’acqua 
 

□ Attività agricole 
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 □ Attività forestali 

□ Manifestazioni motoristiche, ciclistiche, gare cinofile, eventi sportivi, sagre e/o 

spettacoli pirotecnici, eventi/riprese cinematografiche e spot pubblicitari etc. 

□ Altro (specificare) 

…………………………………………………………………….…………………………………………… 

……………………………………………………………………………….………………………………… 

Proponente: 
……………………………………………………………………………………………………………………………… 

…………………………………………………………………………………………………………………………….. 

SEZIONE 1 - LOCALIZZAZIONE ED INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

Regione: Sardegna 
 

Comune: Oristano Prov.: Oristano 

Località/Frazione: Torregrande 

Indirizzo: Porto turistico e porto pescatori di Torregrande 

Contesto localizzativo 
 

□ Centro urbano 
 

□ Zona periurbana 
 

□ Aree agricole 
 

□ Aree industriali 
 

□ Aree naturali 
 

X Area portuale 

 
Particelle catastali: 
(se utili e necessarie) 

   

   

Coordinate geografiche: 
(se utili e necessarie) 

 

S.R.: ……………………………. 

LAT. 39°54'13.43"N     

 

LONG. 
8°29'29.96"E     

Nel caso di Piano o Programma, descrivere area di influenza e attuazione e tutte le altre informazioni  

pertinenti: 

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

SEZIONE 2 – LOCALIZZAZIONE P/P/P/I/A IN RELAZIONE AI SITI NATURA 2000 

SITI NATURA 2000 

 
 

SIC 

 
 

cod. 

ITB 030034 Stagno di Mistras 

IT _ _ _ _ _ _ _  

IT _ _ _ _ _ _ _  

 

 
ZSC 

 

 
cod. 

IT _ _ _ _ _ _ _  

IT _ _ _ _ _ _ _  

IT _ _ _ _ _ _ _  

 

 
ZPS 

 

 
cod. 

ITB034006 Zona umida Stagno di Mistras 

IT _ _ _ _ _ _ _  

IT _ _ _ _ _ _ _  
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E' stata presa visione degli Obiettivi di Conservazione, delle Misure di Conservazione, e/o del Piano di Gestione 

e delle Condizioni d'Obbligo eventualmente definite del Sito/i Natura 2000 ? X Si □ No 

Citare, l’atto consultato: Piano di Gestione delle Zone a Protezione Speciale e Siti di Interesse Comunitario - Stagno 
di Mistras di Oristano e San Giovanni di Sinis approvato. 

 Aree Protette ai sensi della Legge 394/91: EUAP _ _ _ _ _ _ 

2.1 - Il P/P/P/I/A interessa aree  

naturali protette nazionali o  

regionali? Eventuale nulla osta/autorizzazione/parere rilasciato dell’Ente Gestore 

dell’Area Protetta (se disponibile e già rilasciato): 

□ Si  X  No …………………………………………………………………………………………………………………… 

 ………………………………………………………………………………………………………………….. 

2.2 - Per P/P/P/I/A esterni ai siti Natura 2000: 

- Sito cod. IT _ _ _ _ _ _ _ distanza dal sito ................................... ( _ metri) 
 

- Sito cod. IT _ _ _ _ _ _ _ distanza dal sito ................................... ( _ metri) 
 

- Sito cod. IT _ _ _ _ _ _ _ distanza dal sito ................................... ( _ metri) 
 
 
 

Tra i siti Natura 2000 indicati e l’area interessata dal P/P/P/I/A, sono presenti elementi di discontinuità o barriere 

fisiche di origine naturale o antropica (es. diversi reticoli idrografici, centri abitati, infrastrutture ferroviarie o 

stradali, zone industriali, etc.)?? 
 

□ Si  □ No 
 

Descrivere: 

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

SEZIONE 3 – SCREENING MEDIANTE VERIFICA DI CORRISPONDENZA DI PROPOSTE PRE-VALUTATE 

Si richiede di avviare la procedura di Verifica di Corrispondenza per P/P/P/I/A pre-valutati? 
 

□ Si  □ No 
 

Se, Si, il presentare il Format alla sola Autorità competente al rilascio dell’autorizzazione finale del P/P/P/I/A, e compilare elementi  

sottostanti. Se No si richiede di avviare screening specifico. 

PRE-VALUTAZIONI – per proposte già assoggettate a screening di incidenza 

PROPOSTE PRE-VALUTATE:  
 
 
 
 
 

□ SI 

Se, Si, esplicitare in modo chiaro e completo il  

riferimento all’Atto di pre-valutazione nell’ambito 

del quale il P/P/P/I/A rientra nelle tipologie  

assoggettate positivamente a screening di incidenza  

da parte dell’Autorità competente per la V.Inc.A: 

………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………… 

Si dichiara, assumendosi ogni responsabilità, 

che il piano/progetto/intervento/attività rientra 

ed è conforme a quelli già pre-valutati da parte 

dell’Autorità competente per la Valutazione di 

Incidenza, e pertanto non si richiede l’avvio di 

uno screening di incidenza specifico? 
□ NO 

(n.b.: in caso di risposta negativa (NO), si 

richiede l’avvio di screening specifico) 
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SEZIONE 4 – DESCRIZIONE E DECODIFICA DEL P/P/P/I/A DA ASSOGGETTARE A SCREENING 

RELAZIONE DESCRITTIVA DETTAGLIATA DEL P/P/P/I/A 

(n.b.: nel caso fare direttamente riferimento agli elaborati e la documentazione presentati dal proponente) 
Marina di Torregrande è un porto turistico e per la pesca nato alla metà degli anni ’80 ed entrato in funzione a  pieno regime nel 1994. Costruito per 
soddisfare l’esigenza di riparo dei numerosi diportisti e della flotta di pescherecci usualmente alla fonda nello specchio acqueo antistante le “baracche” di 
Torregrande, è stato realizzato secondo un progetto per stralci successivi, di cui quello attuale costituisce un lotto funzionale che occupa poco più della metà 
della superficie totale prevista. È attualmente gestito da una società a r.l. di compagine prevalentemente pubblica. 

L’opera ricade nella località geografica denominata “Sa Mardini”, sita nelle coord. geografiche 39°54’09” N - 8°29’26” E. 
La struttura portuale si intesta alla defluenza del canale scolmatore dello stagno di Cabras, sulla parte settentrionale del Golfo di Oristano; la costa è 
sabbiosa, con declivio del fondale graduale, con pendenze intorno al 3-4%. L’effetto di dissipazione dell’energia ondosa proveniente dal largo da parte del 
fondale poco profondo, unito al ridosso naturale da tre quadranti, rese il sito congeniale alla costruzione della struttura d’approdo. 
I lavori in progetto sono così suddivisi: 

• Realizzazione escavo del porto e dell’avamporto alla quota di progetto -3.00m previo smontaggio temporaneo dei pontili presenti al fine di 
dragare senza interferenze; 

• Realizzazione vasche temporanee di colmata e installazione impianto di trattamento fanghi di 
dragaggio; 

• Installazione di nuovi pontili galleggianti a completamento di quelli già installati e sistemi di ormeggio (corpi morti e catenarie); 

• Rimozione impianto di trattamento e conferimento in discarica del materiale costituente le vasche di colmata e tutti i 
presidi   temporanei. 

 
Realizzazione escavo del porto e dell’avamporto alla quota di progetto -3.00m; 
La principale lavorazione in progetto è relativa all’escavo della zona portuale e avamportuale per riportare i valori del tirante d’acqua alla quota di -3.00m, 
quota alla quale era stato realizzato l’escavo nel 1994. 
Prima di descrivere i lavori da eseguire e le relative modalità operative è opportuno chiarire che la granulometria dei sedimenti da rimuovere, anche se 
fossero privi di inquinanti, non consentirebbe un loro riutilizzo con fini naturalistici quali ad esempio ripascimento, in quanto solo l’1% è costituito da sabbie 
e la restante parte da limi e argille. Peraltro, non sono previste opere all’interno del porto che consentano di realizzare una colmata (di tipo impermeabile 
considerati i livelli di contaminazione dei sedimenti) che possa contenere i sedimenti dragati. 
Da quanto sopra ne discende che l’unica opzione gestionale dei sedimenti sia quello del conferimento ad  apposita discarica autorizzata. Pur considerando 
che la caratterizzazione è stata effettuata ai sensi del Manuale per la movimentazione dei sedimenti marini APAT/ICRAM (2007) e non conformemente 
all’allegato tecnico di cui al DM 173/2016, ritiene, anche nelle more della ripetizione delle caratterizzazioni ambientali ai sensi della sopravvenuta 
normativa, le considerazioni di cui sopra possano mantenersi valide viste le alte concentrazioni di inquinanti. 
Considerata la previsione del conferimento a discarica, si ritiene che non sia più necessario ripetere la caratterizzazione chimico fisica dei sedimenti ai sensi 
del DM 173/2016 ma eseguire le analisi ed i test per l’accettazione in discarica, analisi già eseguite su un campione di sedimento come verrà di seguito 
specificato. 
Per portate il tirante d’acqua del porto e dell’avamporto agli originari -3.00 metri dal livello medio mare è necessario effettuare un escavo di circa 91.411,15 
mc di sedimenti distribuiti in un’area di circa 102.344,93 mq. 
L’area di escavo, rispetto al precedente progetto definitivo presentato, risulta ottimizzata al fine di evitare l’asportazione della prateria di P. oceanica, l’area 
di dragaggio è stata quindi modificata escludendo i tratti di fondali occupati da P. oceanica. 
L’approfondimento dei fondali avverrà con operazioni di dragaggio con l’uso di mezzi marittimi (draga aspirante – refluente o dragaggio di tipo meccanico 
effettuato mediante una draga a benna) idonei a non disperdere il materiale durante le operazioni di escavo in ogni caso in associazione con ulteriori 
accorgimenti quali panne galleggianti, o barriere di microbolle in modo tale da minimizzare la turbativa per l’ambiente circostante. 
Per poter conferire i sedimenti a discarica sarà necessaria la preventiva esecuzione di trattamenti fisici e meccanici. 
Ai fini della determinazione delle caratteristiche fisico-chimiche dei sedimenti e della definizione del loro ciclo di trattamento in cantiere e l’accettazione in 
discarica, sono stati prelevati in data 17/05/2021 dei campioni in corrispondenza dell’area 14. 
Questo punto ricade all’interno della maglia unitaria di lato 50 m x 50 m identificata dal codice della stazione  
ORST 32/100 nella Relazione tecnica sull’esecuzione delle attività di campionamento e analisi stato scelto 
come rappresentativo in quanto per questa stazione si evince che in questa zona sono numerosi i parametri 
con concentrazioni fuori norma; sul tratto di banchina antistante alla cella è inoltre presente il distributore 
di carburanti e si affaccia il comparto cantieristico. 
Dal punto di vista planimetrico tale area risulta essere posta in una zona molto riparato dall’azione del vento  
e delle correnti. Questo pone il punto di prelievo come un punto nel quale insistono condizioni severe sulla 
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4.3 - Documentazione: allegati tecnici e cartografici a scala adeguata 
(barrare solo i documenti disponibili eventualmente allegati alla proposta) 

 

 
X File vettoriali/shape della localizzazione 

dell’P/P/P/I/A 

 
□ Carta zonizzazione di Piano/Programma 

 
□ Relazione di Piano/Programma 

 
X Planimetria di progetto e delle eventuali aree di 

cantiere 

 

X Ortofoto con localizzazione delle aree di P/I/A e 

eventuali aree di cantiere 

 

X Documentazione fotografica ante operam 

 

 
X  Eventuali studi ambientali disponibili 

 
X  Altri elaborati tecnici: 

Elaborati progetto definitivo 

 

□ Altri elaborati tecnici: 

………………………………………………………………………. 

 
□ Altri elaborati tecnici: 

………………………………………………………………………. 

 
□ Altro: 

………………………………………………………………………. 

 
□ Altro: 

 
………………………………………………………………………. 
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4.2 - CONDIZIONI D’OBBLIGO 
(n.b.: da non compilare in caso di  

screening semplificato) 

Se, Si, il proponente si assume la  

piena responsabilità dell’attuazione  

delle Condizioni d’Obbligo riportate  

nella proposta. 

Condizioni d’obbligo rispettate: 
 

► ……………………………………… 
 

► …………………………………….. 
 

► …………………………………….. 
 

► …………………………………….. 
 

► …………………………………….. 
 

► …………………………………….. 

 

Il P/P/P/I/A è stato elaborato ed  

è conforme al rispetto della  

Condizioni d’Obbligo? 

□ Si 

Riferimento all’Atto di  

individuazione delle Condizioni  

d’Obbligo: 

……………………………………………………… 

……………………………………………………… 

□ No 
 

 Se, No, perché: 

……………………………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………….. 

SEZIONE 5 - DECODIFICA DEL PIANO/PROGETTO/INTERVENTO/ATTIVITA’ 
(compilare solo parti pertinenti) 

E’ prevista trasformazione di 

uso del suolo? 
□ SI x NO □ PERMANENTE 

 
□ TEMPORANEA 

Se, Si, cosa è previsto: 
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

  Verranno livellate od  

Sono previste movimenti 

terra/sbancamenti/scavi? 
X SI 

□  NO 

effettuati interventi di 

spietramento su superfici 

naturali? 

□ SI 

X  NO 

Se, Si, cosa è previsto: Se, Si, cosa è previsto: 
E’ previsto il dragaggio dei fondali …………………………………………………………………………………… 
………………………………………………………………………………… …………………………………………………………………………………… 

 …………………………………………………………………………..……… 

Sono previste aree di cantiere e/o aree di stoccaggio 

materiali/terreno asportato/etc.? 
 

X SI 
 

□ NO 

Se, Si, cosa è previsto: 

Realizzazione in un’area adiacente all’area portuale di una 
vasca di colmata impermeabilizzata costituita da due casse 
delimitate da argini in tout-venant, nella stessa area è 
previsto la realizzazione di un impianto di trattamento dei 
fanghi per il successivo conferimento in discarica. Al 
termine dei lavori, ultimato il trasferimento del materiale 
trattato in discarica autorizzata, l’area di cantiere 

verrà smantellata e restituita alla situazione originale. 

E’ necessaria l’apertura o la 

sistemazione di piste di 

accesso all’area? 

 

X SI 

□  NO 

Le piste verranno 

ripristiniate a fine dei 

lavori/attività? 

 

X SI 

□  NO 

Se, Si, cosa è previsto: Se, Si, cosa è previsto: 

Sistemazione della pista di collegamento alla vasca di 
colmata. 

Tutta l’area verrà smantellata e restituita alla situazione 
originale. 

 …………………………………………………………………………………… 
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E’ previsto l’impiego di tecniche di ingegneria 

naturalistica e/o la realizzazione di interventi 

finalizzati al miglioramento ambientale? 

□ Si  x No 

Se, Si, descrivere: 
 

…………………………………………………………………………………… 

…………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………….. 

Sp
e

ci
e

 v
eg

et
al

i 

E’ previsto il 

taglio/esbosco/rimozione 

di specie vegetali? 

X SI 
 

□ NO 

Se, SI, descrivere: 

L’intervento prevede operazioni di dragaggio su fondali ove è stata 
verificata la presenza di Cymodocea nodosa che, seppur non menzionata 
nella Direttiva habitat, è inserita nell’allegato II del Protocollo SPA/BIO della 
Convenzione di Barcellona e nell’allegato I della Convenzione di Berna. Tale 
porzione di fondale, essendo localizzata in prossimità degli ingressi alle 
banchine galleggianti, dovrà essere necessariamente interessata dalle 
operazioni di dragaggio con conseguente asportazione della specie 
dall’area. Si sottolinea però come la C. nodosa sia nota in letteratura, oltre 
che per la maggior tolleranza alle variazioni dei fattori ambientali rispetto a 
P. oceanica, anche per le sue capacità rigenerative e di recupero. Tali 
capacità fanno pensare che, in alcuni casi, l'espansione di questa pianta sia 
legata alla regressione delle praterie a P. oceanica, rispetto alla quale 
presenta una maggiore resistenza a situazioni di stress ambientali (Bianchi 
& Peirano, 1995). In effetti, l’area oggetto degli interventi era già stata 
dragata in occasione della sua realizzazione nel 1996. 

 
 
 
La proposta è conforme alla 

normativa nazionale e/o regionale 

riguardante le specie vegetali 

alloctone e le attività di controllo 

delle stesse (es. eradicazione)? 

X SI 
 

□ NO 

Sono previsti interventi di piantumazione/rinverdimento/messa a 

dimora di specie vegetali? 
 

□ SI 
 

X NO 
 
 
 
Se, Si, cosa è previsto: 

………………………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………………….. 
 

Indicare le specie interessate: ……………………………………………………………….. 

Sp
e

ci
e

 a
n

im
al

i 

 
 

La proposta è conforme 

alla normativa nazionale 

e/o regionale riguardante 

le specie animali alloctone 

e la loro attività di 

gestione? 
 

X SI 
 

□ NO 

Sono previsti interventi di controllo/immissione/ 

ripopolamento/allevamento di specie animali o attività di pesca 

sportiva? 
 

□ SI 
 

X NO 

□ 

Se, Si, cosa è previsto: 

………………………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………………….. 
 

Indicare le specie interessate: ……………………………………………………………….. 
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M
e

zz
i m

ec
ca

n
ic

i 
 

 
Mezzi di cantiere o mezzi 

necessari per lo 

svolgimento 

dell’intervento 

 

 
► Pale meccaniche, escavatrici, o altri mezzi per il 

movimento terra: 

► Mezzi pesanti (Camion, dumper, autogru, gru, 
betoniere, asfaltatori, rulli compressori): 

► Mezzi aerei o imbarcazioni (elicotteri, aerei, 
barche, chiatte, draghe, pontoni): 

 

Caminon, 
dumper 

Draga 

aspirante - 

refluente 

o draga a 
benna 

Fo
n

ti
 d

i i
n

q
u

in
am

e
n

to
 e

 p
ro

d
u

zi
o

n
e

 

d
i r

if
iu

ti
 

La proposta prevede la 

presenza di fonti di 

inquinamento 

(luminoso, chimico, 

sonoro, acquatico, etc.) 

o produzione di rifiuti? 

X SI 
 

□ NO 

La proposta è conforme alla normativa nazionale e/o regionali di 

settore? 

x SI □ NO 
 

Descrivere: 

Il materiale dragato verrà trasportato all’impianto di trattamento realizzato 
nelle vicinanze del porto, per poi essere successivamente conferito in 
discarica. 

Interventi edilizi    

Per interventi edilizi su 

strutture preesistenti 

 □ Permesso a costruire 
 

□ Permesso a costruire in sanatoria 

Estremi provvedimento o 

altre informazioni utili: 

Riportare il titolo edilizio in forza al 

quale è stato realizzato l’immobile e/o 

struttura oggetto di intervento 

  

□ Condono 
 
□ DIA/SCIA 

…………………………………………… 

…………………………………………… 

…………………………………………… 

  
□ Altro ………………………………… 

 

Manifestazioni  
 

► Numero presunto di partecipanti: 

► Numero presunto di veicoli coinvolti nell’evento 
(moto, auto, biciclette, etc.): 

► Numero presunto di mezzi di supporto (ambulanze,  
vigili del fuoco, forze dell’ordine, mezzi aerei o navali): 

► Numero presunto di gruppi elettrogeni e/o bagni  
chimici: 

 

Per manifestazioni, gara, 

motoristiche, eventi sportivi, 

spettacoli pirotecnici, sagre, 

etc. 

 

 

 

Attività ripetute Descrivere:   

……………………………………………………………………………………………………………………… 

L’attività/intervento si ripete ……………………………………………………………………………………………………………………… 

annualmente/periodicamente ……………………………………………………………………………………………………………………… 

alle stesse condizioni? ……………………………………………………………………………………………………………………… 
 

□ Si  x No ……………………………………………………………………………………………………………………… 

…………………….……………………………..………………………………………………………………… 

La medesima tipologia di Possibili varianti - modifiche:   

proposta ha già ottenuto in ……………………………………………………………………………………………………………………… 

passato parere positivo di ……………………………………………………………………………………………………………………… 

V.Inc.A?  ……………………………………………………………………………………………………………………… 
  ………………………………………………………………………………………………………………………. 
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□ Si  x No 
 

 Note: 
Se, Si, allegare e citare precedente ……………………………………………………………………………………………………………………… 
parere in “Note”. ……………………………………………………………………………………………………………………… 

 ………………………………………………………………………………………………………………….….. 
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SEZIONE 6 - CRONOPROGRAMMA AZIONI PREVISTE PER IL P/P/P/I/A 

Descrivere: 

Per la valutazione dei tempi necessari all’esecuzione dei 

lavori è stato preso in considerazione la variabilità 

delle capacità di trattamento dei sedimenti degli 

impianti preposti e delle difficoltà operative che si 

potranno riscontrare con l’operatività della struttura 
portuale. Per tale motivo, in modo cautelativo, è stato 
previsto di effettuare i lavori di escavo nell’arco 360 
giorni naturali e consecutivi. Le fasi di dragaggio 
avranno una durata complessiva pari a giorni 320 
comprensivi di 200 giorni di dragaggio effettivo, e soste 
per festività, ai quali devono essere sommati i tempi di 
installazione e rimozione del cantiere per il trattamento 
dei sedimenti, rimozione e reinstallazione dei sistemi di 
ormeggio nonché del ripristino delle aree utilizzate per 
il trattamento dei sedimenti. 

 
 

Leggenda: 
 

□ …………………………………………………….. 
 

□ ………………………………………………..….. 
 

□ ………………………………………………..….. 
 

□ ………………………………………………..….. 
 

□ ………………………………………………..….. 
 

□ ………………………………………………..….. 

 

Anno:   Gennaio Febbraio Marzo Aprile Maggio Giugno Luglio Agosto Settembre Ottobre Novembre Dicembre 

1° sett.  

2° sett.  

3° sett.  

4° sett.  

  

 

Anno:   Gennaio Febbraio Marzo Aprile Maggio Giugno Luglio Agosto Settembre Ottobre Novembre Dicembre 

1° sett.  

2° sett.  

3° sett.  

4° sett.  

  

 

Ditta/Società 
Proponente/ 

Professionista incaricato 
Firma e/o Timbro Luogo e data 

  
Comune di Oristano 

  

 

(compilare solo le parti necessarie in relazione alla tipologia della proposta) 
 
 

** le singole Regioni e PP.AA possono adeguare, integrare e/o modificare le informazioni presenti nel presente Format sulla base delle esigenze operative o peculiarità territoriali, 

prevedendo, se del caso, anche Format specifici per particolari attività settoriali. 
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